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NAPOLI 
SAMPDORIA 

I protagonist i 

BOSKOV 

Volevamo 
i più, 

ma ci 
rifaremo 

con l'Inter 
Dalla non» radulont 

NAPOLI - Boakov * Il pri
mo » concedersi ai taccuini. 
Il tecnico Jugoslavo afodera 
Il sorriso del bel tempi. La 
aua Snmpdorlu al t espressa 
finora a livelli Insoliti, In 
questa stagione durante la 
quale le delusioni sono state 
enormi rispetto alle attese. 
Ma questa volta, l biucer-
chlati non hanno deluso. 

•SU e vero, stavolta — nota 
Il tecnico iugoslavo — abbia
mo giocato una buona parti
ta, abbiamo avuto molte oc
casioni. Purtroppo non sem
pre la mira 4 stata precisa. 
Forse avremmo meritato 
qualcosa di più..,., 

— Se II Napoli non avesse 
avuto Maradona, forse la 
Sampdorla sarebbe tornata 
a Genova con due punti... 

«Conoscevo Maradona, ho 
allenato a lungo In Spagna 
ero sulla panchina del Reni 
Madrid quando Maradona 
giocava nel Barcellona, Non 
l'ho mal visto giocare a que
sti livelli, Maradona è siato 
l'elemento determinante del 
Napoli. 

— Boakov guarda ora al
l'Inter con rinnovato Inte
resse, 

•Sarà una partita molto 
Importante — nota — contro 
i neraHUrrl ci giocheremo le 
ultime chance per cercare di 
entrare nella tona Uefa.. 

m, m. 

BIANCHI 

E se la 
macchina 

proprio ora 
perdesse 

colpi? 
Dalli nostra radailono 

NAPOLI - Non C soddisfat
to della prova del suol, Otta
vio Bianchi, e lo sostiene 
senta messi termini anche 
se, come fa sempre quando 
parla del Napoli, adopera la 
prima persona plurale. 

•Abbiamo giocato sotto to
no. E quando non si è In gior
nata felice bisogna chiudere 
le fila, essere meno spregiu
dicati per non corrore I rischi 
che abbiamo corso. Oggi è 
mancata la fluidità nell'a
zione. Del resto II nostro tipo 
di gioco ci Impone di girare 
tutti al massimo, Se non ci 
fosse stato Diego 

— Chi cosa «accaduto, un 
Improvviso rilassamento do
po la lunga serie di risultati 
positivi, Insinua qualcuno? 

•Non parlerl proprio di ri
lassamento — spiega 11 tec
nico azzurro — anzi In cam-
(io ho notato una eccessiva 
enslone, Non dimentichia

mo, comunque, Il valore de
gli avversari: la Sampdorla 
annovera nelle sua fila fior 
di giocatori-. 

— Qualcuno parla di stan-
chezsa derivante dall'Impe
gno profuso nella partita col 
Brescia... 

•Non è esatto. In quell'oc-
caslon ben cinque del nostri 
hanno giocato soltanto mes
sa partita, Piuttosto II caldo 
ci ha condizionato», 

m. m. 

Al San Paolo la capolista soffre la pressione della Samp e non va oltre il pari 

I lunghi brividi del Napoli 
Oal nostro inviato 

NAPOLI — Ora è ufficiale; 
questa non può che essere la 
grande stagione del Napoli. 
OH va proprio tutto bene, an
che In una giornata di luna 
storta e al cospetto di una 
partita presentatasi Inaspet
tatamente In salita, è stata 
capace di centrare I suoi 
obiettivi domenicali. Quello 
di non perdere — nonostante 
abbia corso seriamente que
sto pericolo — e soprattutto 
quello di mantenere Inalte
rate le distanze da chi, alle 
sue spalle, medita prodigiosi 
recuperi. 

Dunque, non è stato quello 
di Ieri un grande Napoli, anzi 
è stato addirittura In sogge
zione di fronte ad un avver
sarlo senza tanti timori reve
renziali. Ne è venuta fuori 
una partita un po' stramba, 
anche IndecIfrabUe, con con
tinui cambiamenti di fronte 
dovuti però ai caso, 

Incerti I movimenti delia 
capolista, decisi, sornioni ed 
estremamente pericolosi 
quelli degli avversar), A nul
la valevano le prodezze di 
Maradona, stizzito e stuzzi
cato dal bruschi interventi 
dell'arrembante Mannlnl. 
Diego dapprima stava buono 
poi si arrablava e decideva di 
ridicolizzare 11 suo rude an
gelo custode. Finiva cosi per 
giocare più per se stesso che 
por la squadra. Tirava fuori 
tutto 11 suo bagabllo di finez
ze e virtuosismi di grande ef
fetto, ma di scarso contribu
to all'economia del gioco del 
napoletani, che oltretutto 
mostravano grossi problemi 
a centrocampo per'via delle 
precarie condizioni di Bagni 
sceso In campo con l'Influen
za Addosso e costretto ad 
uscire, sostituito da Sola nel
la ripresa, a causa di persi
stenti capogiri. 

Proprio nel cuore del cam* 
pò, specie nel primo tempo, il 
napoli mostrava la corda e le 
sue debolezze. Briegel sulla 
sinistra, nelle sue discese se
minava panico, Pari, dall'al
tra parte del campo, costrin
geva Romano a lunghe rin
corse che lo sfiancavano, to
gliendogli lucidità, peso e 
quella abituale presenza nel
le risposte offensive. Salsano 
poi, si portava a spasso Bru
scolotti, che Bianchi ancora 
una volta costringeva a gio
care a centrocampo, finendo 
per fargli fare una figura pe
nosa. come già era accaduto 
in passato. Una volta capito 
Terrore. Il tecnico, nella ri-

{iresa lasciava negli spoglia
ci Il difensore. Incolpevole 

di tutto ciò, per sostituirlo 
con Voi peclna, uomo più 
adatto a giocare con compiti 
offensivi e di rilancio. In una 
situazione del genere 11 Na
poli non riusciva ad organiz
zarsi neanche un po' finendo 
anche per scollarsi tra repar
to e reparto. E In queste scol
lature la Sampdorla ci si Infi
lava pericolosamente, nono
stante Ronlca, abbastanza 
attento, e Ferrara, che can
cellava dal campo Vlaltl, cer
cavano di far di tutto per 
sventare le minacce del Ugu-

Azzurri pasticcioni 
salvati da Diego 

(è il gol numero 200) 
Le manchevolezze del centrocampo partenopeo - Le discese di 
Briegel seminano il panico - Maradona troppo individualista 

Napoli-Sampdona 1-1 

MARCATORI: 31' Lorenzo, 37' Maradona. 
NAPOLI: Garetta; Bruscolotti (46' Volpecina), Ferrara; Bagni 
(82' Sola), Ferrarlo, Renica; Caffarelll, De Napoli, Giordano, 
Maradona. Romano. (12 Di Fusco, 16 Muro, 16 Carnevale). 
SAMPDORIA: Bistauoni; Briegel, Mannini; Fusi, Vierchowod, 
Pellegrini; Pari, Cerezo, Salsano, Loremo (89' Ganz), Viali). 
(12 Bocchino, 13 Paganfn, 14 Gambero, 16 Zanuttal. 
ARBITRO: Agnolin di Banano. 
ANGOLI: 6-6. 
NOTE: Giornata fredda con sole, terreno di gioco in buone 
condizioni. Ammoniti: Mannini • Ferrarlo per gioco falloso. 
Spettatori complessivi 76.309 per un incasso globale di 
1.293.211.967. 

Napoli 

L'arbitro 

NAPOLI (pa. ca.) - Una parti
ta giocata nel rispetto del re
golamento. Qualche fallo ini* 
zialc su Maradona e stato subi
to stroncato da Agnolin, evi
tando così abusi nel prosegui* 
mento della gara. Può aver 
anche dato l'impressione di 
essere stato un tantino casa
lingo. Ma è stata soltanto 
un'Impressione. Se lo fa ha 
fatto e stato soltanto per pre
venire. Due volte e stato co
stretto a tirare fuori il cartelli
no giallo. Sufficienza ampia
mente meritata. 

Sampdoria 

ri. Non altrettanto bravo era 
Ferrarlo, che soffriva gli Im
provvisi spostamenti di Lo
renzo, Al 16* era Cerezo a cal
ciare al lato solo davanti a 
Oarella. 

Le risposte del Napoli non 
erano un granché. Erano so
lo tentativi confusi. Marado
na, con I suol numeri ad ef
fetto dava soltanto l'Impres
sione di poter fare miracoli; 
Giordano, troppo solo In 
avanti annusava soltanto 

Parvenze di palloni, mentre 
affare!! non era 11 Jolly delle 

altre volte. E come logica vo

leva. alla lunga la Samp riu
sciva ad arrivare al gol. Lo
renzo appoggiava a Briegel, 
il tedesco provava 11 tiro In 
porta che però faceva spon
da sul Vlaill prima di finire 
nuovamente a Lorenzo che 
lasciato inspiegabilmente In 
libertà da Ferrarlo aveva la 
possibilità di aggiustare la 
mira e calciare una bordata 
che Oarella neanche vedeva. 
Per 11 Napoli era una botta 
tremenda, accentuata dal
l'insistenza del liguri che 
non contenti di essere passa
ti in vantaggio, continuava-

Garelta 6 
Bruscolotti S 
(dal 46' Volpecina 5) 
Ferrara 6,5 
Bagni 5 
(dal 62' Sola 5) 
Ferrarlo 6 
Renica 6 
Caffarotlt 6 
De Napoli 6 
Giordano 6 
Maradona 6,5 
Romano 5 

no, nel loro incedere offensi
vo. 

Al 36', addirittura avevano 
l'occasione per stendere defi
nitivamente al tappeto la ca
polista. Salsano toccava a 
Viali! che dava a Lorenzo, di 
nuovo lasciato In libertà d'a
zione. Ma l'attaccante, con 
buona dose di presunzione, 
cercava di piazzare di piatto 
destro 11 pallone nell'angoli
no di Oarella. Una cosa trop
po grande per 1 suol «piedoni» 
pieni di forza ma di scarso 
tatto. Un errore che la Samp 

Bistazzoni 
Briegel 
Mannini 
Fusi 
Vierchowod 
L. Pellegrini 
Pari 
Cerezo 
Salsano 
Lorenzo 
(dall'89 Ganz) 
vialli 

7 
6 
5 
6 
6 
6 
6 
6 
6.5 
6 
8.V, 
S 

pagava subito a caro prezzo: 
da una discesa di Renica sul
la sinistra, veniva fuori un 
cross a filo d'erba sul quale si 
avventava Maradona, che 
era capace di colpire la sfera 
di testa ad un palmo da terra 
e lasciare di stucco II povero 
Incredulo Bistazzoni. Gran
de festa sugli spalti e grande 
festa per Diego. Per lui è II 
gol numero 200. Era 11 gol del 
pareggio e anche del risulta
to definitivo. 

Paolo Caprlo 

Il gol del vantaggio sampdorlano realizzato à* Lorenzo. In alto nel tondo Maradona 

Ma i due punti 
(di sutura) li 

prende Maradona 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Occhio destro incerottato, lo scontro aereo con Pelle* 

frinì sul finire della tenzone ha lasciato il segno sui volto del 
enomeno. Ma i due punti di sutura non tolgono 11 gusto della 

battuta a Diego Maradona. 
•Cosi — infatti esordisce — abbiamo fatto tre punti: due sulla 

testa e uno sul campo*. 
Di buon umore, questa volta assolve l'incauto che, se pure invo

lontariamente. con una pedata gii ha deturpato II viso. 
•Si è tratto di un fallo di gioco non cattivo — spiega — • Pelltfri> 

ni è entrato di punta mentre io tentavo di colpire il pallone con la 
testa. E stato un fallo fatto senza cattiveria, di quelli che capitano 
quando si gioca al calcio. Non sono arrabbiato con Pellegrini, a me 
non piacciono soltanto quegli interventi, quelle entrate fatte con 
cattiveria, che impediscono di giocare*. 

Assolto Pellegrini, nonostante l'appariscente cerotto, non assol
ve il Napoli, per i novanta minuti con i blucerchlatì, Maradona. 

•E stata una bruttissima partita per noi — spiega —. Il Napoli 
non sembrava la squadra che quattro giorni fa aveva battuto il 
Brescia. C'è stato un calo fisico, potrebbe essere un campanello 
d'allarme. Dovremo stare attenti, dovremo ritrovare il giusto rit
mo in vista dei prossimi incontri». 

Legnata l'Inter dai cugini milanisti, immutato il vantaggio in 
classifica nonostante il punto perso al San Paolo. Non ha girato 
bene la squadra, continua a girare benissimo per il Napoli la ruota 
della dea bendata. Negli uomini dì Bianchi è e " ' " 
colore della maglia della diretta inseguìtrice... 

iLa Juve — nota il campione argentino — deve venire al San 
Paolo. Anche il Milan deve venire a farci visita. Per me l'incontra 
più diffìcile resta quello di San Siro con l'Inter. E poco importa et 
i nerazzurri non sono più secondi in classifica. E presto, però, par 
pensare alta Juve, al Milan, alla Roma e all'Inter. Ora il Napoli— 
puntualizza — deve pensare soltanto alt'Atalanta. Domenica dob
biamo andare a Bergamo, sarà dura anche perché l'Atalanta ha 
perduto. Ma il Napoli dovrà andare in campo per vincere*. 

Per il duecentesimo gol ha coniugato acrobazia e tempismo, 
Maradona. 

•Sono stati soprattutto bravi Renica e lo stesso Giordano — 
spiega —. Quando ho capito che Renica avrebbe crossato ho deciso 
dì entrare di testa. E cosi ho fatto, anche se il pallone era a pochi 
centrimetri da terra». 

In un altro angolo, Salvatore Bagni, non avrebbe dovuto scende
re in campo, il mediano che piace a Vicini. Una lìnea di febbre 
conseguenza degli allenamenti sotto la pioggia dei giorni scorsi, ha 
compromesso la performance con i blucercmati; poi nella ripresa il 
forfait. 

•Ho chiesto la sostituzione, avvertivo dei capogiri». 
I cronisti lo provocano: un Napoli senza Bagni vale poco? 
•No, il Napoli può fare a meno di Bagni, ma non di Maradona. 

Lo avete visto tutti come ha giocato. Una prestazione straordina
ria. E stato il 90 per cento della squadra, c'è poco da dire*. 

Marino Marquardt 

Solita storia, 
l'Udinese 

gioca bene 
il Verona vince 

Naif ro «orviilo 
VERONA - Verona vittoria 
col brivido: va subito In gol 
con DI Gennaro — splendida 
la aua mlliMtlanc di testa 
al 9' — ma poi becca II parcg-

f lo su rigore al 20': un rigore 
«sformato da Edlnho per 

un (allo molto evidente di 
Volpati al danni di Chierico 
lanciato a rete. E da questo 
momento per la squadra 
gialloblù cominciano l pro
blemi. 

L'Udinese ha una gran vo
glia di bloccare tutto sul pa
reggio, potrebbe ancora es
sere un risultato capace di 
alutare la speranza del bian
coneri ma II Verona ovvia
mente non ci sta, premendo 
forsennatamente sull'acce
leratore e chiudendo gli av
versari nella propria meta-
campo, Ma In questo modo 
l'Udinese ha buon gioco riu
scendo a tamponare In ogni 
momento le manovre conci
talo della squadra gialloblù. 
CI prova a ripetizione El-
kjaer fino alla fine del primo 
tempo, conclusioni che fini
scono fuori di un soffio. E 
nella ripresa la musica non 
cambia; Il Verona Insiste. 
Bagnoli getta nella mlsch'a 
anche un'altra punta, Pacio
ne al posto di Versa. Conti
nua l'arrembaggio ma conti
nua anche la difesa ostinata 
del friulani. 

L'ottima vena del giovane 
portiere udinese Abate, poi, 

combina II resto al quarto 
d'ora, su combinazione con 
Versa, ElKJaer colpisce di te
sta a botta sicura, ma 11 por-
tlerlno vola a fare II miraco
lo. Continua 11 pressing. Al 
74' Il gol liberazione di Fon-
tolan (per la cronaca 11 tre
centesimo della serie A In 
questo campionato): In un'a
rea carica di uomini Ponto-
lan raccoglie un pallone va
gante e scarica ai volo di si
nistro alle spalle di Abate. 
Protestano I friulani per un 
presunto'fuorlgloco In mas
sa del glalloblu, sembrano 
tre gli uomini al di qua della 
linea immaginarla del difen
sori ed In effetti ci sono, ma 
l'arbitro giudica la posizione 

fasslva e convalida la segna-
ura. Il tris arriva al 71' ed è 

ancora rigore: Elkjaer è at
terrato da Collovatl e dagli 
undici metri Paolo Rossi che 
non sbaglia

li Verona finisce In attac
co e c'è ancora tempo per un 
palo di De Agostini: all'82 su 
punizione 11 terzino ex-udi
nese centra In pieno II mon
tante. E sul pallone che ter
mina sul fondo, finisce an
che una partita fortunata 
per 11 Verona che In questo 
modo ritrova l'alta classifica 
sperando in prospettiva Ue-
Ta, ma al pari condanna 
un'Udinese che a questo 
punto, può chiedere vera
mente ben poco al torneo. 

Battista Glraudo 

Verona-Udinese 3-1 

MARCATORI: 3' DI Gennaro. 22' Edlnho Irlo.), 73' Fontolan. 
RO' P. Rolli (rig.l. 
VERONA: Giuliani: Ferronl. Da Agostini: Galla. Fontolan. Vol
pati: Versa 168' Pacione). Bruni 180' F. Marangoni, P. Rossi, Di 
Gannirò. Elkjaar. (12 Vavoli. 13 emulanti. 16 Gasparlnl). 
UDINESE: Abita: Gilpiroli. Storgato: Galbiglnl. Edlnho, Collo-
viti: Barioni, Mtano, Grazimi. Chierico (77' Tagliaferri). Co
lombo. (12 Brini, 13 Frolli, 16 Dal Fium», 16 Aranci). 
ARBITRO: Baldi di Roma. 
ANGOLI: 12-2 Per II Verona. 
NOTE: Cielo lerino, terreno in buone condizioni, spettatori 
21mlli per un incasso di 332 milioni di lira. Ammoniti: Di 
Gennaro • Galbaglnl per reciproche icorrettezzi. 

Ascoli-Atalanta 2-1 

ASCOLI: Panagli; Destro, Benedetti; (echini, Trifunovic, Pu-
•ceddu; Bonomf. Glovanntlli (60' Agostini), Marchetti, Barbuti 
(71' Scarafoni). (12 Corti, 13 Perrone. 14 Curino). 
AT AL ANTA: Pioni; Barcana, Pasciutili; Perico (69' Umido), 
Ross), Prendali, (63* Francis); Bonacina, leardi, Stromberg, 
Magrin, Incocciati. (12 Malizia. 13 Rissi, 14 Boldinl). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI: 48' Magrin. 68' Vincami. 62' Giovannea. 
ANGOLI: 7 a 4 per l'Ascoli. 
NOTE: Giornata di cielo quasi sareno, terreno in buona condi
zioni, spettatori dodicimila. Ammoniti: leardi e Giovanne»! per 
ostruzionismo. Umido per protesta. Benedetti per gioco scor
rano. 

Nostro aarvlzlo 
TORINO — Un ginocchio 
rotto, un'operazione che do
po l'Infortunio subito al 76' 
di Juve-Plorentlna sarà pro
babilmente da anticipare; 
eppure Cabrlnl, l'Enrico Tot! 
In bianconero, ha deciso la 
vittoria della Signora contro 
la Fiorentina, che peggio di 
cosi non poteva giocare, Il si
nistro del bell'Antonio ha 
folgorato Landucci al 54' su 
punizione, è stato un siluro 
che si è Infilato con potenza 
nel .sette» e al quale il bravo 
portiere toscano non ha po
tuto opporre nulla. 

La Juve si è abbandonato 
alla gioia dopo aver temuto 
la crisi e le polemiche che sa
rebbero scoppiate, cosi come 
è successo dopo la pessima 

£rova di mercoledì contro la 
azlo. Cabrlnl è poi dovuto 

uscire dopo uno scontro con 
Battlstini, che gli ha procu
rato una nuova distorsione 
al ginocchio sinistro, quello 
appunto rotto ormai da cln-
qu mesi, Adesso salterà la 

fiartlta di domenica, ancora 
n casa contro l'Ascoli, nella 

quale mancheranno anche 
Manfredonia, che mercoledì 
sarà squalificato e, probabil
mente Brio, Ma Intanto la 
Juve ha recuperato un punto 
al Napoli e un po' di fiducia 
In se stessa, 

La Fiorentina del miracoli 
(per gli avversari) ha fatto 
anche questo. Borsellini l'ha 
presentata In una formazio
ne discutibile, con Battlstini 

Cabrini in gol e poi in barella 
Juventus-Fiorentina 1-0 

MARCATORE: 54' Cabrini. 
JUVENTUS: Tacconi; Favero. Cabrini (79' Pioti); Bonlni (7V 
Soldè). Caricola, Sclrea; Mauro, Manfredonia, Serena. Platini. 
Laudrup. (12 Bodlnl, 13 Vignola. 14 Brlaschi), 
FIORENTINA: Landucci. Contratto. Gentile; Oria», Pin, Galbiati 
(30' Onorati); Berti, Battlstini, Disi. Antognoni, Monelli, (12 
Conti, 13 Fabiani. 16 Nardi, 16 Di Chiara). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 10-2 per la Juventus, 
NOTE: Giornata di sole, temperatura primaverile, terreno In 
buona condizioni, Spettatori 30mìla. Ammoniti: Diaz, Landuc
ci, Antognoni e Sarena (comportamento non regolamentare), 
Contratto (aoorrenezze). 

La amorfia di dolor* di Cabrini, infortunatosi dopo il gol 

libero e Galbiati a centro
campo, davanti alla difesa. 
Forse, per quanto riguarda 
Battlstini, la .mente di Bor
go Taro», ha visto giusto, l'ex 
milanista è stato uno del più 
positivi. Ma Galbiati ha •bal
lato» per mezzora, finché un 
Cestone di Bonlni lo ha ob-

llgato ad uscire e a lasciare 
spazio ad Onorati. Il centro
campo viola ha assunto una 
fisionomia più decente, Il 
problema semmai è stato 
che troppi giocatori erano 
fuori condizione, da Anto
gnoni a Berti, mentre Monel
li e Onorati gareggiavano al
la grande e proporsl come 
peggiori in campo, Alla Fio
rentina insomma è andata 
bene che Landucci era in 
giornata e che davanti aveva 
la Juve con tutti 1 problemi 
arcinoti In zona gol, ansi nel
la costruzione del gol. Le ar
mi luventlne sono state so
prattutto le punizioni. Lon
ghi lo ha concesse con lar
ghezza, almeno m sei o sette 
occasioni | bianconeri hanno 
potuto colpire da ottima po
sizione. Platini però non è 
più lo specialista di un tem
po, Una volta aveva una me
dia stupefacente, era consi
derato U migliore di tutti. 
Adesso sparacchia sulle bar
riere, oppure tenta pallonetti 
Immancabilmente alti. È di

ventato, nelle punizioni, uno 
qualunque. Nel primo tempo 
Landucci ha risposto bene al 
tiri di Manfredonia (al 10 e al 
19') a un colpo di testa Sere
na, poi ancora ad un tiro di 
Platini, e a uno di Mauro. Sul 
finire del tempo la Juve ha 
anche reclamato in due oc
casioni Il rigore per del falli 
di Pln su Serena ma è stato 
l'attaccante a finire tra gli 
ammoniti per simulazione. 
Nella ripresa, dopo l'unico 
contropiede pericoloso dei 
viola sprecato però da Mo
nelli, la Juve ha attaccato 
con foga, creando delle mi
schie e al 54' è arrivata al gol 
con Cabrini, Poi al 65" Lau
drup ha sprecato l'occasione 
del due zero. In tribuna d'o
nore, Umberto Agnelli, fra
tello dell'Avvocato, ha com
mentato così 1 litigi tra Car-
raro e Bonlpertl sul terzo 
straniero: «Sembrano Craxl 
e Do Mita, per fortuna la po
sta In gioco è un po' meno 
importante. Comunque Bo
nlpertl agisce nell'interesse 
del calcio, Carraro per un In
teresse che è politico, in sen
so lato. Come presidente del 
Coni credo che si preoccupi 
soprattutto delle ripercus
sioni che un terzo straniero 
potrebbe avere sulla nazio
nale*. 

Vittorio Dandi 

Agli ascolani 
l'orgoglio 

dà due punti 
di speranza 

Dal nostro inviato 
ASCOLI - Il giorno dei di
vorzio «consensuale! con 
Brady, l'Ascoli regala al pro
pri tifosi una vittoria quan-
tomai salutare che vale addi
rittura doppia perché otte
nuta contro una diretta con
corrente nella lotta per la 
permanenza in serie A. 

Superando (anche in clas
sifica) l'Atalanta di Nedo So
netti, la squadra di Casta-
gner si ritrova In una posi
zione meno comprometten
te. Ma si mostra meno eufo
rico di quanto gli sarebbe 
consentito: «La squadra — 
dice — sta venendo fuori be
ne». E quel Qlovannelll da 
dove è sbucato? «Glovannelll 
— spiega l'allenatore del 
bianconeri marchigiani — è 
un giocatore molto Intelli
gente che sa stare in campo e 
che riesce a capire le azioni», 
Ieri, in più, ha anche messo a 
segno il gol della vittoria, al 
02', con un'azione travolgen
te, dalla metà campo, la
sciando sul posto un nugolo 
di avversari. 

Nedo Sonetti ha un diavo
lo per capello. .Incredibile, 
abbiamo segnato per primi e 
ci slamo fatti battere. Chissà 
com'è, due volte gli ascolani 
hanno salvato sulla riga; ma 
l miei quand'è che la palla la 
metteranno dentro la por

ta?». Due salvataggi sulla li
nea ma anche un palo colpi
to da Bonacina, con Passagli 
ormai fuori causa, 

Eppure l'Atalanta ha di
sputato una più che onesta 
partita, giocando decisa
mente meglio del padroni dt 
casa ne! primo tempo e pas
sando addirittura in vantag
gio, al terzo della ripresa con 
Magrin, implacabile, come 
al solito, nel calci di punito
ne. 

A questo punto, però, la, 
partita ha cambiato volto: 
l'Ascoli, una volta tanto, ha 
saputo reagire tirando fuori 
grinta ed orgoglio. Il pareg
gio del marchigiani arrivai 
otto minuti dopo, al 56': Olo-
vannelll effettua un erosa 
dalla destra, Vincenzi stoppa 
di petto, fa cadere la palla 
per terra, sul rlmh&Uo colpi
sce di sinistro e fulmina 
Flotti a fu dt palo, Sei minuti 
dopo OtovanneUl, invece dt 
crossare o appoggiare a 
qualche compagno, decide di 
fare tutto da solo: va In gel 
ma si becca anche un'am
monizione (era andato a fe
steggiare sotto la curva la re
te della vittoria). Sonetti farà 
entrare Francis a) posto di 
Brandelli e Umido al posto 
di Perico. Ma ormai t giochi 
erano fatti. 

Franco Da Falle* 
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